
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  19  DEL  17/02/2017

OGGETTO

ESAME  DEL  PIANO  OPERATIVO  COMUNALE  "POC  CICLOPEDONALE  SAN 
GIOVANNI" DEL COMUNE DI NOVELLARA, ADOTTATO CON DELIBERA DI CC N. 34 
DEL 25/07/2016 - ART. 34 COMMA 6 LR 20/2000 



IL PRESIDENTE

Premesso che il Comune di Novellara ha inviato alla Provincia gli atti che compongono il 
Piano  Operativo  Comunale  (POC)  finalizzato  alla  realizzazione  di  un  percorso 
ciclopedonale in località San Giovanni, adottato con Delibera di CC n. 34 del 25/07/2016,  
pervenuti a questa Provincia il 29/08/2016 prot. 20019 – 19/2016;

Vista la trasmissione delle integrazioni ai predetti atti, pervenute il 21/12/2016 prot. 29363 
-  19/2016 e il 14/02/2017 prot. n. 3299 – 19/2016;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento del presente atto è l'Arch. Elena Pastorini, 
che ha predisposto l'istruttoria dello strumento urbanistico in esame;

Constatato che:

- il Comune di Novellara ha approvato il Piano Strutturale Comunale (PSC) con delibera 
di C.C. n. 39 del 26/04/2004 e successivamente ha approvato la Variante Generale allo 
stesso PSC con deliberazione consiliare n. 39 del 14/05/2009;

- il Consiglio Comunale ha altresì approvato il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) 
con deliberazione n. 74 del 30/11/2004 e la sua variante generale con deliberazione n.  
40 del 14/05/2009;

- in  data  31/10/2014  è  stato  sottoscritto  un  “Accordo  di  programma tra  Provincia  e 
Comune di Novellara finalizzato alla progettazione ed esecuzione di interventi afferenti 
al territorio del Comune di Novellara, su strade di interesse comunale e sovracomunale 
connesse  alla  viabilità  provinciale  o  ex  provinciale  in  fase  di  declassifica  in 
conseguenza dell'apertura al traffico del nuovo asse Bagnolo – Novellara”;

- tra i lavori oggetto del suddetto accordo figura anche la progettazione e realizzazione 
del ciclopedonale Novellara - San Giovanni, per il  quale la Provincia ha elaborato il 
Progetto preliminare ed il Comune ha approvato l'impegno di spesa;

- l'Amministrazione comunale ha pertanto ritenuto necessario provvedere alla redazione 
del  “POC ciclopedonale San Giovanni”  al  fine di  localizzare puntualmente l'opera e 
apporre il vincolo preordinato all'esproprio, ai sensi dell'art. 36 bis della LR 20/2000 e 
dell'art. 8 della LR 37/2002;

- il tracciato del percorso ciclopedonale, lungo circa 3 km,  inizia a nord dell'abitato di 
San Giovanni a lato della ex SP3, in corrispondenza di Strada Sturlona si allontana 
dalla viabilità e si sviluppa in zona agricola in parallelo alla linea ferroviaria Reggio – 
Guastalla, entrando poi nella zona artigianale dove corre lungo la viabilità veicolare; 
prosegue  poi,  attraversando  la  ferrovia,  a  lato  di  via  Cartoccio  e  si  collega  con  i 
percorsi del grande Piano attuativo NU2a a sud di Novellara;

- il Consiglio Comunale di Novellara, condiviso il tracciato sopra descritto, ha adottato il 
“POC  ciclopedonale  San  Giovanni”  con  Deliberazione  n.  34  del  25/07/2016, 
trasmettendolo  alla  Provincia  per  l’esame  ai  sensi  del  comma 6  art.  34  della  LR 
20/2000;
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- il  Comune  di  Novellara  ha  presentato  alla  Provincia  gli  elaborati  per  attivare  la 
procedura di Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Valsat) del POC  in 
esame;

- la trasmissione del materiale si è completata il 21/12/2016 con l'invio dei pareri degli 
Enti competenti in materia ambientale e la dichiarazione del Responsabile comunale 
che non sono pervenute osservazioni al POC adottato e pubblicato;

Atteso che:

- la Provincia, ai sensi dell'art. 34, comma 6, della LR 20/2000 può formulare riserve al 
POC  relativamente a previsioni  che contrastano con i  contenuti  del PSC o con le 
prescrizioni di piani sopravvenuti di livello territoriale superiore;

- la Provincia, ai sensi dell’art. 5 (come modificato dalla LR n. 6/2009) della LR 20/2000, 
è l'autorità competente alla valutazione ambientale dei piani urbanistici comunali;

- come disposto dall'art. 5 della LR 19/2008, la verifica di compatibilità delle previsioni 
urbanistiche con le condizioni di pericolosità sismica locale viene espletata nell'ambito 
delle riserve o degli  atti  di  assenso,  comunque denominati,  resi  dalla Provincia nel 
corso del procedimento di approvazione dello strumento urbanistico;

- la  Provincia,  come  gli  altri  soggetti  pubblici  e  privati,  ha  la  facoltà  di  formulare 
osservazioni e proposte;

CONSIDERATO che:

- svolta l'istruttoria e visto il  parere favorevole della Dott. Barbara Casoli, responsabile 
degli atti di questa Provincia inerenti le materie geologiche, idrogeologiche e sismiche, 
espresso in data 14/02/2017 ai sensi dell'art. 5 LR 19/2008 in merito alla compatibilità 
delle  previsioni  con  le  condizioni  di  pericolosità  sismica  locale  del  territorio,  il 
Responsabile del  Procedimento propone di non formulare  riserve o osservazioni  al 
POC finalizzato alla realizzazione di un percorso ciclopedonale in località San Giovanni 
in Comune di Novellara;

- per quanto concerne la Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (Valsat) 
delle previsioni degli strumenti urbanistici in esame, visto il Rapporto Istruttorio di Arpae 
Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  Reggio  Emilia, prot. 
PGRE/2017/0001712  del  15/02/2017 il Responsabile  del  Procedimento  propone  di 
esprimere,  ai  sensi  dell'art.  15  del  D.Lgs  n.  152/2006,  Parere  Motivato  positivo 
relativamente alla Valutazione ambientale del “POC ciclopedonale San Giovanni” del 
Comune di  Novellara,  a  condizione  che,  in  fase  di  progettazione  dell'opera,  siano 
rispettate le condizioni e prescrizioni relative alla puntuale risoluzione delle interferenze 
con i canali di bonifica, la linea ferroviaria Reggio – Guastalla ed i sottoservizi IRETI, 
così come previsto nei pareri di:

- Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale, prot. n. 16933 del 17/11/2016;
- Ferrovie Emilia-Romagna s.r.l., prot. n. 5422 del 14/12/2016;
- Regione Emilia-Romagna, Servizio Ferrovie, prot. n. PG/2016/777124 del 21/12/2016;
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- IRETI s.p.a., prot. n. 19460-2016-P del 06/12/2016;

Dato atto che:

• copia integrale dei Piani approvati da parte del Consiglio comunale è trasmessa alla 
Provincia ed alla Regione;

• con deliberazione consiliare 17 giugno 2010, n. 124, è stata approvata la variante 
generale  al  Piano Territoriale  di  Coordinamento Provinciale,  che è strumento di 
indirizzo e coordinamento per la pianificazione urbanistica comunale;

• gli  atti  urbanistici  adottati  dai  Comuni  sono  oggetto  di  esame  da  parte  della 
Provincia  che fino  ad ora li  ha valutati  con  atto  di  Giunta,  come indicato  dalla 
legislazione regionale;

Visto  l'art.  1,  comma  55,  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56,  "Disposizioni  sulle  citta' 
metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni"  che indica come nuovi 
organi della Provincia: il Presidente, il Consiglio provinciale e l'Assemblea dei sindaci;

Atteso  che  la  Giunta  provinciale  non  è  più  compresa  fra  gli  organi  della  Provincia  e 
pertanto si ritiene che il presente provvedimento, non rientrando tra gli atti di indirizzo e di 
controllo  di  competenza  dell'organo  consiliare,  sia  da  attribuire  alla  competenza  del 
Presidente;

Preso  atto  che  il  presente  provvedimento  viene  adottato  dalla  sottoscritta 
Vicepresidente  in  quanto  il  Presidente,  ai  sensi  dell'art.9,  comma  2  dello 
Statuto dell'Ente, si astiene dall'adozione di atti inerenti il Comune di elezione o 
l'Unione di cui esso è membro;

Rilevato  pertanto,  ai  sensi  della  disposizione  statutaria  sopra  riportata,  di 
sostituire il Presidente nell'adozione del presente atto;

Rilevato  che,  pur  non  essendo  competenza  della  Provincia  verificare  le  proprietà 
interessate, tuttavia, alla luce dei protocolli siglati con la locale Prefettura in materia di lotta 
alla criminalità organizzata e tenuto conto della necessità di un più stringente controllo su 
potenziali infiltrazioni mafiose, si invita l'Amministrazione Comunale ad adottare procedure 
analoghe alle informative antimafia nei confronti dei soggetti economici e imprenditoriali 
interessati da provvedimenti posti in essere conseguentemente al presente decreto;

Visto il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal 
Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale;

DECRETA

di non formulare riserve o osservazioni, ai sensi dell'art. 34 comma 6 della L.R. 
20/2000,  al  Piano Operativo  Comunale (POC) finalizzato  alla  realizzazione  di  un 
percorso ciclopedonale in località San Giovanni, adottato dal Comune di Novellara con 
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Delibera di CC n. 34 del 25/07/2016;

di  esprimere,  ai  sensi  dell'art.  15  del  D.Lgs  n.  152/2006,  Parere  Motivato 
positivo  relativamente  alla  Valutazione  ambientale  del  predetto  strumento 
urbanistico, a condizione che, in fase di progettazione dell'opera, siano rispettate le 
condizioni e prescrizioni riportate nel precedente Considerato;

di  invitare  l'Amministrazione  comunale,  pur  non  essendo  competenza  della  Provincia 
verificare  le  proprietà  interessate,  ad  adottare  procedure  analoghe  alle  informative 
antimafia nei confronti dei soggetti economici e imprenditoriali interessati da provvedimenti 
posti in essere conseguentemente al presente decreto, alla luce dei protocolli siglati con la 
locale  Prefettura  in  materia  di  lotta  alla  criminalità  organizzata  e  tenuto  conto  della 
necessità di un più stringente controllo su potenziali infiltrazioni mafiose;

di dare atto che:

• copia integrale dei Piani approvati da parte del Consiglio comunale è trasmessa alla 
Provincia ed alla Regione;

• l’adozione  del  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  finanziari  a  carico 
dell’Ente;

• il presente decreto è esecutivo dalla sua sottoscrizione.

ALLEGATO:
- parere di regolarità tecnica.
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Reggio Emilia, lì 17/02/2017 IL PRESIDENTE
F.to MALAVASI ILENIA

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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